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Riepilogo articolo 242, Titolo V del D.Lgs 152/06
Articolo 242 comma 1

Al verificarsi di un evento che sia in grado di contaminare il sito,
il responsabile dell’inquinamento mette in opera entro 24 ore le misure necessarie di prevenzione

Art.242 comma 2
Il responsabile dell’inquinamento svolge 

un’indagine preliminare sui parametri oggetto dell’inquinamento

Risultati indagine > a CSC

Risultati indagine < a CSC

Il responsabile dell’inquinamento comunica il superamento al comune e alla Provincia, 
presenta nei successivi 30 giorni il Piano di Caratterizzazione (PdC). 

La Regione entro i 30 giorni successivi convoca la Conferenza di Servizi (CdS) e autorizza il PdC Il responsabile dell’inquinamento ripristina la zona 
contaminata, 

dandone notizia al Comune e alla Provincia competenti 
entro 48 ore 

dalla comunicazione. 
Conclusione del procedimento

Entro 6 mesi dall’approvazione del PdC, 
il soggetto responsabile presenta alla regione i risultati dell’AdR sito specifica, 

approvata dalla Regione entro 60 giorni

Contaminazione del sito superiore alla CSR

Il soggetto responsabile presenta alla Regione entro 6 mesi il progetto operativo degli interventi di bonifica

Indagini e attività istruttorie svolte da Arpa e successivo rilascio della certificazione di avvenuta bonifica
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Piano della Caratterizzazione (PdC) 

0. INTRODUZIONE
1. SISTEMATIZZAZIONE DATI ESISTENTI
• Descrizione del sito
• CTR
• Catasto proprietà
• Urbanistica e vincoli
• Dati indagini preliminari
• Ricostruzione storica
• Soggetti coinvolti (soggetto che ha causato inquinamento, soggetto interessato, comune, proprietari, 

altri/danneggiati)

2. MODELLO CONCETTUALE PRELIMINARE
• Caratteristiche contaminanti
• Percorsi – Vie di esposizione
• Recettori

3. PIANO DI INDAGINE
• Motivazioni
• Modalità (sito/laboratorio)
• Ubicazione
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Relazione di indagine (RdI)

0. INTRODUZIONE
1. MODALITA’ INDAGINE
• Indagine 1

• Metodologia
• Applicazione al sito
• Strumentazione utilizzata

• Indagine 2
• Indagine 3
2. ANALISI DEI RISULTATI
3. CONCLUSIONI
4.PROPOSTA OPERATIVA



Ing. Claudio Mattalia

LEZIONE n. 9

CANTIERE DI BONIFICA 
Documento di Analisi di Rischio (DAR)

0. INTRODUZIONE
1. ANALISI DEI LIVELLI DI INQUINAMENTO
• Inquadramento del sito

• Indagini preliminari

• Indagini di caratterizzazione (es: sondaggi, analisi chimiche, pozzi di monitoraggio….)

• Indagini integrative

• Valutazione potenziale di contaminazione

2. MODELLO CONCETTUALE SITO
• Sorgenti di rischio

• Percorsi – Vie di esposizione

• Recettori

3. APPLICAZIONE ANALISI DI RISCHIO
• Modalità applicative (es: rischio verso recettore o ambiente naturale)

• Parametri di input

• Recettore umano (es: peso, lunghezza vita, durata esposizone, frequenza esposizione, tasso di inalazione)

• Specie contaminante (parametri chimico-fisici)

• Sito (es: profondità contaminazione, velocità vento, dimensione sorgente, precipitazione media annua…)

4. RISULTATI
• Rischio verso il recettore umano

• Rischio verso il recettore natuarle

• Determinazioni delle Concentrazioni Soglia di Rischio

5. CONCLUSIONI
• Prime indicazioni per la bonifica
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Progetto Operativo di Bonifica (POB)

0. INTRODUZIONE
1. INQUADRAMENTO DEL SITO
2. SINTESI INDAGINI E ANALISI DI RISCHIO
3. INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE
• Aree edificate
• Viabilità
• Aree verdi
• Tempi previsti
• Costi previsti
4. MONITORAGGI
5. LIMITAZIONI D’USO DEL SITO
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Progetto Operativo di Bonifica (POB)

D.Lgs 152/2006 Art. 242, c. 7,  Titolo V:
“Qualora gli esiti della procedura dell'analisi di rischio dimostrino che la concentrazione dei 
contaminanti presenti nel sito è superiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR), il 
soggetto responsabile sottopone alla regione, nei successivi sei mesi dall'approvazione del 
documento di analisi di rischio, il progetto operativo degli interventi di bonifica o di messa in 
sicurezza, operativa o permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di riparazione e di ripristino 
ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio derivante dallo stato di 
contaminazione presente nel sito. Per la selezione delle tecnologie di bonifica in situ più idonee, la 
regione può autorizzare l'applicazione a scala pilota, in campo, di tecnologie di bonifica innovative, 
anche finalizzata all'individuazione dei parametri di progetto necessari per l'applicazione a piena 
scala, a condizione che tale applicazione avvenga in condizioni di sicurezza con riguardo ai rischi 
sanitari e ambientali. Nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza di cui al primo 
periodo, che presentino particolari complessità a causa della natura della contaminazione, degli 
interventi, delle dotazioni impiantistiche necessarie o dell’estensione dell’area interessata dagli 
interventi medesimi, il progetto può essere articolato per fasi progettuali distinte al fine di rendere 
possibile la realizzazione degli interventi per singole aree o per fasi temporali successive. 
Nell'ambito dell'articolazione temporale potrà essere valutata l'adozione di tecnologie innovative, di 
dimostrata efficienza ed efficacia, a costi sopportabili, resesi disponibili a seguito dello sviluppo 
tecnico-scientifico del settore.”
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Rapporto di Monitoraggio (RdM )

ESEMPIO A LEZIONE
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Relazione di Fine Lavori (RFL)

0. INTRODUZIONE
1. DESCRIZIONE DEL SITO

• Ubicazione
• Identificazione attuale proprietà dell’area
• Certificato di destinazione urbanistica aggiornato

2. RICOSTRUZIONE STORICA DEGLI AVVENIMENTI
3. DESCRIZIONE EVENTO
4. RICOSTRUZIONE AMMINSITRATIVA

• Ordinanza oppure notifica pericolo di inquinamento
• Piano della Caratterizzazione e sua approvazione
• Documento di Analisi di Rischio e sua approvazione
• Progetto Operativo di Bonifica e sua approvazione
• Fideiussione, impresa esecutrice, subappalti

5. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA
6. RICOSTRUZIONE DELLA FASE PROGETTUALE
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Relazione di Fine Lavori (RFL)

7. DIREZIONE LAVORI 
• Soggetti: Committente, D.L., CSE, Impresa, subappaltatori, collaudatore, ecc.
• Tempistiche e rispetto
• Costi e rispetto

8. ANDAMENTO E SVILUPPO DEI SERVIZI/LAVORI
• Descrizione e cronologia interventi eseguiti comprensiva delle eventuali varianti 

apportate con motivazioni e documenti di approvazione, proroga tempi e incremento 
costi

• Presidi di sicurezza
9. ALLEGATI ALLA FASE DI BONIFICA

• Copia iscrizione Albo Nazionale Gestori Ambientali
• Copia FIR, RCS, autorizzazioni, ecc.
• Rapporti di prova
• Copia Giornale dei lavori
• …

10. CONCLUSIONI
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Rapporto di Prova
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Rapporto di Prova
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Libretto delle misure

STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI MACUGNAGA

SERVIZI:SITO CROCETTE: PRESIDI DI SICUREZZA

DITTA: COGEIS S.p.A.

Data delle 
misure

Articolo di 
elenco

Indicazione dei lavori e delle provviste
Fattori Prodotti Figure ed 

annotazioniNumero Lunghezza Larghezza Altezza U.M. Negativi Positivi

Opere a Corpo
03/08/2015 1.

Cartellonistica a corpo a corpo 100
03/08/2015 2.

Copertura residui di lavorazione a corpo a corpo 100
03/08/2015 3.

Sarcofago a corpo a corpo 100
30/07/2015 4.

Captazione e convogliamento venute d'acqua a corpo a corpo 100

Macugnaga, lì L'IMPRESA

IL DIRETTORE DEI LAVORI

PER L'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE
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Registro di Contabilità
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Stato di Avanzamento 
dei Lavori



Ing. Claudio Mattalia

LEZIONE n. 9

CANTIERE DI 
BONIFICA

Stato di Avanzamento 
dei Lavori

SERVIZI A CORPO

Codice 
attività

Descrizione attività U.M.
Prezzo 
unitario

Quantità Importo totale

1. Cartellonistica

a corpo 17.091,03 € 1 17.091,03 €

2. Copertura residui di lavorazione
3. Sarcofago
4. Captazione e convogliamento venute d'acqua

IMPORTO TOTALE SERVIZI A CORPO 17.091,03 €

ONERI PER LA SICUREZZA

Codice 
attività

Descrizione attività U.M.
Prezzo
di gara

Quantità Importo totale

S Oneri per la sicurezza a corpo 359,21 € 1 359,21 €

IMPORTO TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA 359,21 €

SAL n. 1, corrispondente al finale, al 23/12/2014 17.091,03 €

Ribasso d'asta del 0,1% -17,09 €

Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso 359,21 €

Importo totale netto del SAL n. 2, corrispondente al finale, al 3/8/2015 17.433,15 €

L'IMPRESA

IL DIRETTORE LAVORI

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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RIFERIMENTO A:

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione  ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n . 163, recante 

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, s ervizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» .
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D.P.R. 207/2010 Art. 24, c.2, Titolo II Capo I Sezi one III:
“Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato e di quanto emerso 
in sede di eventuale conferenza di servizi, contiene tutti gli elementi necessari ai fini dei necessari titoli abilitativi, 
dell'accertamento di conformità urbanistica o di altro atto equivalente; inoltre sviluppa gli elaborati grafici e 
descrittivi nonché i calcoli ad un livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si 
abbiano significative differenze tecniche e di costo.
Esso comprende i seguenti elaborati: 
a) relazione generale;
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico;
d) elaborati grafici;
e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale;
f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettere h) ed i);
g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;
i) piano particellare di esproprio;
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
m) computo metrico estimativo;
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza;
o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di cui alla lett. 
n)”.
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D.P.R. 207/2010 Art. 33, c. 2, Titolo II Capo I Sez ione IV:
“Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni, definisce compiutamente ed in ogni 
particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da realizzare
Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i calcoli e i grafici 
relativi alle opere provvisionali. 
Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o 
in sede di accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza di servizi o di pronuncia di compatibilità 
ambientale
Il progetto esecutivo è composto dai seguenti documenti:

a) relazione generale;
b) relazioni specialistiche;
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento 
ambientale;
d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
quadro di incidenza della manodopera;
g) computo metrico estimativo e quadro economico;
h) cronoprogramma;
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;
l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
m) piano particellare di esproprio.”
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Capitolato Speciale d’Appalto

D.P.R. 207/2010 Art. 43, c. 3,  Titolo II Capo I Se zione IV:
“Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, l’una contenente la descrizione delle 
lavorazioni e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche:
nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed 
economica dell’oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente 
deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo;
nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni 
lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione 
e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui 
il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le 
caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in 
ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di 
approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali.”
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Cronoprogramma

D.P.R. 207/2010 Art. 40, c. 1,  Titolo II Capo I Se zione IV:
“Il progetto esecutivo è corredato dal cronoprogramma. Il cronoprogramma è composto da 
un diagramma che rappresenta graficamente la pianificazione delle lavorazioni gestibili 
autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vista della sequenza logica, dei 
tempi e dei costi. E’ redatto al fine di stabilire in via convenzionale, nel caso di lavori 
compensati a prezzo chiuso, l’importo degli stessi da eseguire per ogni anno intero 
decorrente dalla data della consegna”
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D.P.R. 207/2010 Art. 33, c. 1-2, Titolo II Capo I S ezione IV

“Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i 
prezzi unitari riportati nell’elaborato elenco dei prezzi unitari. Tali prezzi sono dedotti dai 
vigenti prezzari della stazione appaltante nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 133, 
comma 8, del codice, o, in mancanza della corrispondente voce nei prezzari, dai listini 
ufficiali vigenti nell’area interessata 
Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi:
a) applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per la 
realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da 
listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi 
correnti di mercato;
b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il tredici e diciassette per 
cento, a seconda della importanza, della natura, della durata e di particolari esigenze 
dei singoli lavori, per spese generali;
c) aggiungendo infine una percentuale del dieci per cento per utile dell'esecutore.”
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D.P.R. 207/2010 Art. 33, c. 1-2, Titolo II Capo I S ezione IV

“Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'esecutore, si 
intendono:
a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro;
b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia 
globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative;
c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede 
dell’esecutore;
d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere;
e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei 
cantieri, ivi inclusi i costi per la utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal 
committente; sono escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non 
assoggettate a ribasso;
f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;
g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena 
e perfetta dei lavori;
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D.P.R. 207/2010 Art. 33, c. 1-2, Titolo II Capo I S ezione IV

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 
occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del 
procedimento o dell'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino 
all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 
esecuzione;
i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera di cantiere;
l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per 
l'ufficio di direzione lavori;
m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 
abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali;
n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;
o) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, di cui è indicata la quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli 
adempimenti previsti dall’articolo 86, comma 3-bis, del codice;
p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto.”
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Analisi dei Prezzi

D.P.R. 207/2010

Art. 53, c. 2, lett. f, punto 4.
4. i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le 
analisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento;

Art. 345 
2. La stima e l'analisi dei prezzi sono formulate con riguardo ai prezzi correnti dello Stato 
sul cui territorio è eseguito l'intervento.
3. Quando le componenti del progetto devono essere reperite su un mercato diverso da 
quello del paese beneficiario l'analisi dei prezzi va riferita al mercato nel quale dette 
componenti sono disponibili.

Calcolo su base elenchi prezzi
Calcolo su base mercato
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D.P.R. 207/2010 Art. 32, Titolo II Capo I Sezione I II: 
Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari 
riportati nell’elaborato elenco dei prezzi unitari. 
Quando il progetto definitivo è posto a base di gara, le quantità totali delle singole lavorazioni sono 
ricavate da computi di quantità parziali, con indicazione puntuale dei corrispondenti elaborati grafici; le 
singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico 
estimativo, sono poi raggruppate, in sede di redazione dello schema di contratto e del bando di gara, ai 
fini della definizione dei gruppi di categorie ritenute omogenee. 
Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi:
a) applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione 
delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle 
locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;
b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il tredici e diciassette per cento, a seconda 
della importanza, della natura, della durata e di particolari esigenze dei singoli lavori, per spese 
generali;
c) aggiungendo infine una percentuale del dieci per cento per utile dell'esecutore.
In relazione alle specifiche caratteristiche dell’intervento il computo metrico estimativo può prevedere le 
somme da accantonare per eventuali lavorazioni in economia, da prevedere nel contratto d’appalto o 
da inserire nel quadro economico tra quelle a disposizione della stazione appaltante.
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D.P.R. 207/2010 Art. 16, Titolo II Capo I Sezione I :I quadri economici degli interventi sono 
predisposti con progressivo approfondimento in rapporto al livello di progettazione al quale 
sono riferiti e con le necessarie variazioni in relazione alla specifica tipologia e categoria 
dell’intervento stesso e prevedono la seguente articolazione del costo complessivo:

a.1) lavori a misura, a corpo, in economia; 
2) oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta;

b) somme a disposizione della stazione appaltante per:
1) lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 

fattura; 
2) rilievi, accertamenti e indagini; 3) allacciamenti ai pubblici servizi; 
4) imprevisti; 
5) acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi; 
6) accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice; 
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7) spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del codice, spese tecniche 
relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, l’importo relativo 
all’incentivo di cui all’articolo 92, comma 5, del codice, nella misura corrispondente alle 
prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente; 

8) spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica e validazione; 

9) eventuali spese per commissioni giudicatrici; 
10) spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche;
11) spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 

d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici; 

12) I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge.
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Allegato “B” Articolo 2, comma 3

CONTENUTI DICHIARAZIONE RELATIVA ALLE ATTREZZATURE PER ISCRIZIONE CATEGORIA 10
1. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alle tipologie, valore, disponibilità e stato di 
conservazione delle attrezzature minime per l’iscrizione nella categoria 10 deve riportare i seguenti elementi:
a) dati identificativi delle tipologie di attrezzature  in dotazione : marca/modello/tipo; numero di matricola 
(ove presente); numero di attrezzature in dotazione per tipologia;
b) titolo giuridico attestante la disponibilità piena ed esclusiva delle singole attrezzature oggetto del la 
dichiarazione (proprietà, usufrutto, patto di riser vato dominio, leasing)
c) valore delle attrezzature : prospetto riportante il valore dell’ultimo acquisto, risultante dalla contabilità 
dell’impresa o da documentazione in possesso dell’ultimo acquirente, di ogni singola tipologia di attrezzatura 
con l’indicazione, a riepilogo, del valore complessivo d’acquisto di tutte le attrezzature presentate;
d) stato di conservazione delle attrezzature : obsolescenza di ogni singola tipologia di attrezzatura in 
dotazione espressa in anni di utilizzo; indicazione della regolare attività di manutenzione; giudizio sullo stato 
di conservazione complessivo di ogni tipologia di attrezzatura oggetto della dichiarazione.
2. La dichiarazione di cui al punto 1 può essere redatta in un unico documento, purché vengano riportati, per 
ciascuna attrezzatura o tipologia di attrezzature, tutti gli elementi richiesti al punto 1
3. La dichiarazione di cui al punto 1 non potrà avere una data anteriore a sei mesi rispetto alla data di 
presentazione alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo della domanda d’iscrizione nella categoria 10.
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TRASPORTATORE: S.E.P.I. AMBIENTE S.R.L.

IMPIANTO: BARRICALLA S.p.A.
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Anche in base a quanto disposto dalla Direttiva UE 2008/98/CE , con il Decreto 
Ministeriale 17 dicembre 2009 viene istituito il SISTRI (sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti), gestito dal Comando dei carabinieri per la tutela 
dell'ambiente .

OBIETTIVI
•semplificare le procedure e gli adempimenti riducendo i costi sostenuti dalle 
imprese

•permettere la gestione della movimentazione dei rifiuti in modo innovativo ed 
efficiente con garanzie di maggiore trasparenza, conoscenza e prevenzione 
dell'illegalità.

•Costituire uno  strumento di una nuova strategia volta a garantire un maggior 
controllo della movimentazione dei rifiuti speciali. 
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Hanno obbligo di aderire al nuovo sistema:

•Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
•Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'art. 184, comma 
3, lettere c), d) e g), del D.Lgs. n. 152/2006, con più di dieci dipendenti;
•I Comuni, gli enti e le imprese che gestiscono i rifiuti urbani nella Regione Campania;
•I commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;
•I consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che 
organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati;
•Le imprese di cui all'art. 212, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006 che raccolgono e 
trasportano rifiuti speciali;
•Il terminalista concessionario dell'area portuale di cui all'articolo 18 della legge 28 
gennaio 1994, n. 84 e l'impresa portuale di cui all'art. 16 della medesima legge, ai quali 
sono affidati i rifiuti in attesa dell'imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto;
•I responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni 
ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono 
affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell'impresa ferroviaria 
o dell'impresa che effettua il successivo trasporto;
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•Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all'art. 212, 
comma 8, del D.Lgs. n. 152/2006;
•Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti.

Esistono inoltre categorie di soggetti per i quali l'adesione al SISTRI non è facoltativa 
ma volontaria:
Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da attività artigianali, 
industriali e di trattamento rifiuti con meno di 10 dipendenti;
Le imprese che effettuano il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi;
Gli imprenditori agricoli che producono rifiuti non pericolosi;
Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività 
diverse da quelle artigianali, industriali e di trattamento rifiuti.
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Relazione di Fine Lavori (RFL)

9. ANDAMENTO E SVILUPPO DEI SERVIZI/LAVORI
• Descrizione e cronologia degli interventi eseguiti comprensiva delle eventuali varianti apportate

• Presidi di sicurezza

• Descrizione e quantificazione delle attività effettuate (piani di lavoro e sicurezza, allestimento e gestione 
cantiere, movimentazioni, trasporto rifiuti, trattamenti acqua e suolo….)

12. COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO IN CORSO D’OPER A E FINALE
• Verifiche ed analisi ambientali 

• Referti analitici del laboratorio e relativa conformità con sintesi tabellare dei dati 

• Verifiche sugli smaltimenti

13. STATO DI AVANZAMENTO LAVORO E CERTIFICATI DI PA GAMENTO
• Confronto tra importo contrattuale e valore contabile dei servizi/lavori effettuati

• Confronto tra la spesa autorizzata e quella sostenuta

14. ALLEGATI ALLA FASE DI BONIFICA
• Rapporti di prova 

• Copia di formulari

• Autorizzazioni degli impianti

• Estremi dell’impresa esecutrice dei lavori della movimentazione dei rifiuti (con copia dell’iscrizione all’Albo 
Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti nella categoria 9)

13. CONCLUSIONI


